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EVANGELII NUNTIANDI  
ESORTAZIONE APOSTOLICA di PAOLO VI 

Dato a Roma, presso S. Pietro, l'8 dicembre 1975 , nella Solennità dell'Immacolata Concezione 
della B. V. Maria. 

Venerabili Fratelli e diletti Figli, salute e Apostolica Benedizione 

Introduzione: IMPEGNO PARTICOLARE PER L'EVANGELIZZAZIONE 

1. L'impegno di annunziare il Vangelo agli uomini del nostro tempo animati dalla speranza, ma, 
parimente, spesso travagliati dalla paura e dall'angoscia, è senza alcun dubbio un servizio reso 
non solo alla comunità cristiana, ma anche a tutta l'umanità. Di qui il dovere di confermare i 
fratelli, che Noi abbiamo ricevuto dal Signore con l'ufficio di Successore di Pietro (Cfr. Luc 22, 
32), e che è per Noi un «assillo quotidiano» (2 Cor. 11, 28), un programma di vita e d'azione, e 
un impegno fondamentale del Nostro Pontificato; questo dovere Ci sembra ancora più nobile e 
necessario allorché si tratta di incoraggiare i nostri fratelli nella missione di evangelizzatori, 
affinché, in questi tempi d'incertezza e di disordine, essi la compiano con amore, zelo e gioia 
sempre maggiori. 

TEMA SPESSO SOTTOLINEATO DURANTE IL NOSTRO PONTIFICATO 

3. Di questo tema dell'evangelizzazione, Noi abbiamo sottolineato, a più riprese, l'importanza 
molto prima della celebrazione del Sinodo. «Le condizioni della società - dicevamo al Sacro 
Collegio dei Cardinali, il 22 giugno 1973 - ci obbligano tutti a rivedere i metodi, a cercare con 
ogni mezzo di studiare come portare all'uomo moderno il messaggio cristiano, nel quale, 
soltanto, egli può trovare la risposta ai suoi interrogativi e la forza per il suo impegno di 
solidarietà umana» (PAOLO PP. VI, Discorso al Sacro Collegio dei Cardinali (22 giugno 
1973): AAS 65, 1973, p. 383). E Noi aggiungiamo che per dare una risposta valida alle esigenze 
del Concilio, le quali ci interpellano, è assolutamente necessario metterci di fronte ad un 
patrimonio di fede che la Chiesa ha il dovere di preservare nella sua purezza intangibile, ma 
anche di presentare agli uomini del nostro tempo, per quanto possibile, in modo comprensibile 
e persuasivo. 

NELLA LINEA DEL SINODO DEL 1974 

4. Questa fedeltà a un messaggio, del quale noi siamo i servitori, e alle persone a cui noi 
dobbiamo trasmetterlo intatto e vivo, è l'asse centrale dell'evangelizzazione. Essa pone tre 
brucianti domande, che il Sinodo del 1974 ha avuto costantemente davanti agli occhi:  
- Che ne è oggi di questa energia nascosta della Buona Novella, capace di colpire 

profondamente la coscienza dell'uomo?  

- Fino a quale punto e come questa forza evangelica è in grado di trasformare veramente 
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l'uomo di questo secolo?  

- Quali metodi bisogna seguire nel proclamare il Vangelo affinché la sua potenza possa 

raggiungere i suoi effetti?  

Questi interrogativi esplicitano, in realtà, la domanda fondamentale che la Chiesa si pone oggi 
e che si potrebbe tradurre così: dopo il Concilio e grazie al Concilio, che è stato per essa un'ora 
di Dio in questo scorcio della storia, la Chiesa si sente o no più adatta ad annunziare il Vangelo 
e ad inserirlo nel cuore dell'uomo con convinzione, libertà di spirito ed efficacia? 

INVITO ALLA RIFLESSIONE 

5. Noi tutti vediamo l'urgenza di dare a questa domanda una risposta leale, umile, coraggiosa, 
e di agire di conseguenza. Nella nostra «sollecitudine per tutte le Chiese» (2 Cor. 11, 28).  
Noi vorremmo aiutare i nostri Fratelli e Figli a rispondere a questi interrogativi. Possano le 
nostre parole, che vorrebbero essere, partendo dalle ricchezze del Sinodo, una riflessione sulla 
evangelizzazione, invitare alla medesima riflessione tutto il Popolo di Dio adunato nella Chiesa 
e dare nuovo slancio a tutti, specialmente a «quelli che si affaticano nella parola e 
nell'Insegnamento» (1 Tim. 5, 17), affinché ciascuno di essi sia «un fedele dispensatore della 
parola della verità» (2 Tim. 2, 15) e faccia opera di predicatore del Vangelo, assolvendo alla 
perfezione il proprio ministero. Una tale Esortazione Ci è parsa di capitale importanza, perché 
la presentazione del messaggio evangelico non è per la Chiesa un contributo facoltativo: è il 
dovere che le incombe per mandato del Signore Gesù, affinché gli uomini possano credere ed 
essere salvati. Sì, questo messaggio è necessario. È unico. È insostituibile. Non sopporta né 
indifferenza, né sincretismi, né accomodamenti. È in causa la salvezza degli uomini. Esso 
rappresenta la bellezza della rivelazione. Comporta una saggezza che non è di questo mondo. È 
capace di suscitare, per se stesso, la fede, una fede che poggia sulla potenza di Dio (Cfr. 1 Cor. 
2, 5). Esso è la Verità. Merita che l'Apostolo vi consacri tutto il suo tempo, tutte le sue energie, 
e vi sacrifichi, se necessario, la propria vita. 

 


